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Il ciclismo italiano (11 squadre, 145 corridori) ha i mezzi per recitare una parte di primissimo piano 

Capitani 
e gregari 
al nastro 

di partenza 
Sono 3 5 i ncoprofcssionisti ed è la San
son la formazione più quotata - Aria di 
Vani per l'olandese Schuiten della Scic 

Siamo alla vigilia di una 
nuova stagione ciclistica pie
na di motivi interessanti. Lo 
schieramento italiano, compo
sto da undici formazioni, ha 
i mezzi per recitare una par
te di primissimo piano, come 
dimostrano le pagelle inter
nazionali del TI. Ricordiamo 
in proposito la classifica mon
diale dell'Unità: 1) Moser, 2) 
Maertens, 3) Thurau, 4) Sa-
ronni, 5) De Vlaeminck, cioè 
due ragazzi di casa nostra al 
vertice, e non è tutto. Undici 
formazioni con ambizioni di
verse, naturalmente, una sfi
da in cui c'è chi vuole emer
gere e chi si accontenterà di 
meno, una lunga serie di tra
guardi, una lunga altalena con 
tanti auguri ai giovani di pri
mo pelo, ai 35 elementi che 
staccheranno la licenza di pro
fessionista. 

Esaminando le forze in cam
po il lettore non avrà dubbi: 
la squadra da battere è la 
Sanson di Moser e De Vlae
minck, di Beccia e di De 
Witte. Molti si domandano se 
De Vlaeminck legherà a suf
ficienza con Moser, e pur sen
za scartare le probabilità di 
qualche incomprensione e ad
dirittura di qualche litigio, un 
fatto ci sembra da sottolinea
re: il belga non è più un 
fiero rivale del trentino, ben
sì un compagno di colori. 
Recentemente, De Vlaeminck 
ha confidato al sottoscritto: 
«Perchè dovremmo prenderci 
per i capelli? Francesco è un 

atleta intelligente, ragionando 
c'intenderemo. Ho compiuto i 
trent'anni e le bizze apparten
gono al passato... ». 

La Sanson ha due campioni, 
uno scalatore di vaglia (Bec
cia) e scudieri di legno pre
giato. Può reggere alla fatica 
con 15 elementi, può affron
tare con successo ogni tipo 
di competizione. Dunque, po
co spazio per gli altri? Vedre
mo. Nell'attesa, ecco Giovan
battista Baronchelli e Saron-
ni (gli alfieri della Scic) pron
ti a combattere con armi va
lidissime. Il Baronchelli del 
Giro di Lombardia ha rinver
dito le speranze. Quel volo. 
quel colpo di pedale notati 
anche nel Giro dell'Appenni
no e nel Giro di Romandia, 
potrebbero significare una 
completa maturazione. Nel 
programma di Giovanbattista 
c'è il Giro d'Italia e il Tour. 
c'è il desiderio di rompere 
definitivamente il ghiaccio, di 
salire alla ribalta, e in quan
to a Saronni resta da scopri
re quanto vale nelle prove 
a tappe: per il resto, dopo 
un anno di praticantato, pare 
già una meravigliosa certez
za. La Scic conta pure sul na
vigato Paolini, su Riccomi, 
Caverzasi, Conati, Bettoni e 
Gualazzini. Giudichiamo Sgal-
bazzi uat buon acquisto, una 
buona « spalla », e in quanto 
a Schuiten il tentativo di ri
portarlo sulla retta via è giu
stificato: l'olandese si stabi
lirà in Italia, sotto il campa-

MILANO — Francesco Motar In ation* sulla pitta del Palasport milanese dove ieri ha conquistato brillantemente il titolo itali 
l'imoguimento « indoor ». 

del-

nile di Varzi dove Carletto 
Chiappano saia un ottimo con
sigliere. Il passista Schuiten 
è recuperabile, basterà cam
biare i metodi di preparazio
ne e di vita. 

Continuando nella panora
mica, ecco una Bianchi più 
robusta. Il vecchio Gimondi 
ha chiesto rinforzi, ha chie
sto di dividere le responsa
bilità, e Trapletti ha ingaggia
to Giovanni De Muynck piii 
Knudsen, Lualdi e un tandem 
di promesse: Conimi e Mao-
cali. Nella Selle Royal c'è un 
Bertoglio rinvigorito nel mo
rale, deciso a riprendere quo
ta dopo aver tribolato con la 
salute, la Vibor propone Do-
nadio e Visentini con la cer
tezza che Panizza farà il suo 
dovere, la Fioiella Citroen 
punta su terzetto Barone-Bat-
taglin-Johansson, la Magniflex 
misurerà il polso a Vandi, 
capitano di una squadra com
prendente Francioni, Perletto, 
Martinelli e Cipollini, la Zon-
ca lancerà Corti con l'appog
gio di Poggiali, Bellini e Ga
vazzi. e concludiamo con un 
benvenuto a chi entra nell'av
ventura, all'Intercontinentale 
che presenta 10 esordienti ac
canto ai fratelli Algeri, Ber
gamo e Vercelli, alla Gis di 
« nonno » Bitossi e Basso e 
alla Mecap di Ceruti e Por
rmi. Presto monteranno tutti 
in sella e ne sapremo più 
di oggi. 

Gino Sala 

Queste le forze in campo 
Nel 1978 il ciclismo pro

fessionistico italiano conte
rà su 11 squadre e 1-15 
corridori. Da notare la 
presenza di venti straniciì 
<9 belgi, 3 svizzeri, 2 tede-
srhi occidentali. 1 norvege
se, 1 svedese, 1 australiano, 
1 neozelandese, 1 britannico 
e 1 olandese), il primo ap
puntamento è con la Sei 
Giorni di Milano (11-17 
febbraio», poi il Trofeo 
Laigueglia lapeitura su 
strada), il Giro di Sarde
gna e via di seguito. Dia
mo lo schieramento com
pleto specificando che i 
nomi in corsivo si riferi
scono ai 35 neoprofessioni
sti. 

BIANCHI FAK.MA 
Gimondi. De Muynck, 

Knudsen, Rik Van Linden, 
Alex Van Linden, Avoga-
dri. Cavalcanti. Contini, 
Lualdi, Maccali. Notori, 
Parsani, Rossi. Santambro
gio, Santoni, Singer. 

FIORELLA CITROEN 
Barone, Battaglin. Car-

delli, Donadello, Fuchs, 

Johansson. Magrini, Palea-
ri, Rossignoli. Sefton, Si-
monetti, Vanzo, Zuanel. 

GIS 
Basso. Bitossi. Bevilac

qua. Biddle, Di Federico, 
D'Alonso, Falorni. Landò-
tu. Sariteroiu. Veltro. 

INTERCONTINENTALE 
Pietro Algeri, Vittorio 

Algeri, Amadori. Bergamo, 
Alessandro Bettoni, Casira
ghi. D'Arcangelo, Dust, Fa
terò. Manenti. Natale. No-
ris. Rosola, Vercelli. 

MAGNIFLEX TORI'ADO 
Vandi, Crepaldi. Cipolli

ni. Da Ros. Fatato. Jean 
Claude Fabbri, Fontanella 
Francioni. Gialdini, Loia, 
Martinelli, Perietto, Tarto-
ni. 

MECAP 
Ceruti, Crespi, De Caro. 

Mario Fraccaro. Loro. Por
rmi. Rodella, Santimaria, 
Tosoni, Zanoni. 

SANSON 
Moser, De Vlaeminck, 

Beccia, Bortolotto, Bos-
sant, De Geest, Di Witte, 
Edwards, Fabrizio Fabbri, 

Simone Fraccaro. Marchet
ti, Masciarelli, Rota, Sor-
lini, Turrini, Vanderslag-
molen. 

SCIC 
Giovanbattista Baron

chelli, Saronni, Paolini, 
Riccomi, Gaetano Baron 
cheli:. Osvaldo Bettoni. 
Caverza«i, Conati, Gualaz
zini, Lori, Polini, Schuiten, 
Sgalbaz/i. 

SELLE ROYAL 
1NOXPRAN 

Bertoglio, Antonini, Bo-
nini. Caiumi, Chmetti, Do
nati, Jakts. Mantovani, Oli
vetto. Osler, Parecchini, 
Pizzini. Pugliese, Zoni. 

VIBOR 
Panizza, Borgognoni, Boi-

fava. Bertini, Donadio, Fo
resti. Laghi, Miozzo, Mu-
gnaini, Rocchin, Salutini, 
Visentini. 

ZONCA SANTINI 
CHICAGO 

Corti, Bellini, Cavazzi, 
Poggiali. Colombo, Franco 
Conti, Guadrini. Mazzanti-
tn. Passuello, Spinelli, Sut-
ter, Vanotti, Wolfer, To
relli. 

Un grande Moser 
campione indoor 

dell' inseguimento 
Sulla pista del Palasport milanese il trentino ha realizzato 
un tempo (4'4U"47) di valore mondiale - Applausi e titoli 
anche per Felice Gimondi (omnium) e Turrini (velocità) 

MILANO — Un grande Moser 
è stato al centro dei campio
nati italiani indoor di cicli
smo disputatosi ieri sulla pi
sta del Palasport di Milano. 
Il trentino ha conquistato il 
titolo dell'inseguimento for
nendo in finale (contro l'ex 
tricolore Borgognoni» una 
prestazione di valore mondia
le. I cronometri si sono fer
mati sui 4'4H"47 ( m e d i a 
49,918». Si tratta di un ri
sultato eccellente, da por
re fra le primissime presta
zioni in assoluto fatte regi
strare dai professionisti sulla 
distanza dei quattro chilome
tri. 

Al termine della gara Mo
ser è apparso molto soddi
sfatto. « Mi ero preparato 
molto assiduamente per que
sto appuntamento e ci tenevo 
in modo particolare a ben fi
gurare. Ci sono riuscito ap
pieno fornendo anche un tem
po eccellente ». 

Dunque un Moser spettaco
lare e previsioni rispettate 
per quanto riguarda il resto. 
Nell'omnium, Felice Gimondi 
si è assicurato il titolo pre
cedendo al termine delle tre 
prove Giuseppe Saronni. E' 
stato un Saronni piuttosto de
ludente che ha dovuto accon
tentarsi della posizione d'o
nore davanti al neoprofessio
nista Dino Porrmi. Il succes

so di Gimondi è stato sottoli
neato da uno scrosciare di ap
plausi da parte del pubblico 
milanese che ancora una vol
ta e accorso numeroso a que
sta riunione che precede eli 
pochissimi giorni l'inizio della 
Sei Giorni ciclistica. Dopo una 
mediocre prova nei 500 metri 
lanciati in cui il bergamasco 
ha fatto registrare solamente 
il settimo tempo. Felice Gi
mondi si è prontamente rista
bilito nell'eliminazione giun
gendo terzo alle spalle di Por
rmi e Saronni. Il capolavoro. 
Gimondi lo ha fatto nell'ulti
ma gara, l'individuale dove 
(unitamente a Boifava e Za
noni) è riuscito a conquistare 
quel giro di vantaggio suffi
ciente per consentirgli di" ag
giudicarsi l'intera posta e la 
maglia tricolore. A nulla è val
so il disperato tentativo di Sa
ronni negli ultimi caroselli di 
recuperare il terreno ormai 
irrimediabilmente perduto. Il 
portacolori della Scic, palese
mente contrariato per l'acca
duto (inizialmente si era ri
fiutato anche di recarsi alla 
premiazione) ha rimandato al
la prossima Sei Giorni tutti 
i motivi di rivincita. 

Bella prestazione anche per 
Giordano Turrini nel torneo 
open velocità. Nella finalissi
ma il portacolori della Sanson 
ha nettamente avuto ragione 

in due prove del dilettante 
Ottavio Dazzan che l'aveva bat
tuto quindici giorni or sono 
in una prova regionale. Dopo 
un avvio incerto (il bolognese 
ha dovuto rientrare infatti at-
traveiso i recuperi) Turrini si 
è ripreso nettamente conqui
stando l'ennesimo riconosci
mento tricolore. E' mancato 
invece clamorosamente Gior
gio Rossi che. opposto in se
mifinale allo stesso Turrini, 
ha dovuto inchinarsi di fronte 
aiio strapotere del campione 
europeo indor. 

Fra gli stayers contrastato il 
successo finale per Bruno Vi
cino che ha dovuto difendersi 
proprio nelle ultime battute 
dal veemente attacco portato
gli dallo specialista Algeri, 
classificatosi al secondo posto. 

In campo dilettantistico net
tissimo il successo del veneto 
Nazareno Berto che si è assi
curato quasi tutti i traguardi 
intermedi della gara individua-
lee: ha preceduto Orlati e Fra
cassi. Nella grande americana 
disputata sui 50 chilometri la 
maglia tricolore è andata al 
duo composto da Dazzan e 
Carpene che è riuscito ad im
porsi nonostante una brutta 
caduta di Carpene, costretto 
all'abbandono quando manca-
vana settanta giri alla conclu
sione. 

Gigi Baj 

// campionato di basket 
Yelverton trascina la Girgi 

e Jura non basta alla Xerox 
I varesini ( 9 7 - 8 8 ) espugnano il Palalido e si confermano protagonisti assoluti del 
campionato - Grossa prestazione di Morse - Tra i milanesi discreto Serafini 

XEROX: Roda (6). Guidali (6), 
Farina (10), Jura (24), Sera
fini (21), Rancati (8), Lauri-
ski (15). N.E. Margiotto, 
Maccheroni, Pampana 

GIRGI: Zanatta (8). Morse 
(32), Ossola (4). .Meneghin 
(15), Bisson (18). Yelverton 
(30), Rusconi. N.E. Campi
glio, Pezzati, Bechini. 

ARBITRI: Duranti e Vitolo di 
Pisa. 

NOTE: tiri liberi Xerox 16/ 
20; Girgi 11/12. Usciti per cin
que falli: Serafini al 19"3Q" 
(86-91). Primo tempo: 50-47. 
MILANO - Charlie Yelverton. 
il « piccolo grande uomo » di 
Varese, firma questa vittoria 
Girgi, per molti versi contra
stata e sofferta al di là di 
quanto possa dire il punteggio 
finale. Ha vinto la Girgi. come 
si diceva, perchè il suo furet
to d'ebano (si fa per dire na
turalmente, dato che Yelver

ton misura 151) ha letteral
mente preso in mano la par
tita in un momento determi
nante. E' stato quando la Girgi 
dopo aver impattato al 9' sul 
67-67 ha Acquisito in sei mi
nuti un vantaggio di otto pun
ti. 83-75 al 15*. grazie alle pro
dezze del suo giocatore ameri
cano. 

Tutti si attendevano il duello 
tra i due supercannonieri del 
torneo, Jura e Morse, duello 
che c'è stato beninteso, ma che 

La Sinudyne vince 
un derby «cattivo» 

SINUDYNE: Caflieris (3), 
Roche (21), Bonamico (15). 
VillalU (20). Briscoli (10). 
Antonelli (12). Bertolotti 
(18), Martini (2). Pedrotti 
(2), Baraldi. 

FERNET TONIC: Frediani 
(fi). Gelsomini (5). Barivie-
ra (13). Binanti , Di N'alio. 

~ Anconetani (C). Sacchetti 
(22), EUIot (8). Franceschi-
ni (18). Santucci (4). 

ARBITRI: Albanesi e Caaa-

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Una partita te
sa, nervosa, come ci si aspet
ta da ogni derby eoe si ri
spetti. Invece è mancato il 
gioco, lo spettacolo e l'entu
siasmo sia in campo che sul
le gradinate. Si è visto un po' 
di agonismo ma non è stato 
sufficiente a far cancellare il 
senso di una partita che in 
fin dei conti ba annoiato an
che se non è mancato un epi
sodio a ravvivarla tvedi l'e
spulsione di Elliot). 

La Sinudyne ha stravinto 
comodamente (103 a 80) anche 
perchè il Fernet Tonic dopo 
l'uscita del suo unico ameri
cano in campo (Hayes è tut
tora infortunato) ha perso o-
gni speranza non tanto di vin

cere ma di condurre in porto 
una gara dignitosa. 

La partenza è tutta di Vil-
Ialta; il pivot virtussino realiz
za subito uno strepitoso 5 su 
5 cosi che dopo nemmeno cin
que minuti il puntegigo è già 
12 a 4. Il Fernet incassa e 
reagisce fico ad arrivare al 
pareggio (12 a 12». Così fino 
al 15* (24 a 22) quando suc
cede l'episodio che decide la 
intera partita. Gli arbitri fi
schiano un fallo ad Elliot; 
questi reagisce come suo so
lito: gesticolando vivacemente 
e pare che tutto finisca lì. 

Invece l'americano insiste 
nelle sue proteste e gli viene 
fischiato un fallo tecnico. Al
lora l'atleta comincia un ve
ro e proprio show: urla, si 
sbraccia ancora di più, si sie-

(103-80) 
e noioso 
de per terra: è l'espulsione. 
dopo non c'è più storia. La 
Sinudyne allunga e il primo 
tempo si conclude sul 38 a 31. 
I primi minuti della ripresa 
sono quasi un tiro al bersa
glio nel cesto del Fernet; Ba-
riviera rimedia qualche pun
to. Franceschini e Sacchetti 
sono gli unici che tentano di 
tenere in piedi la situazione. 
II vantaggio della Sinudyne 
continua ad aumentare (70-52 
al 10*) grazie ai ficcanti con
tropiedi; Antonelli fa poi ve
dere le sue cose migliori coa
diuvato da uno splendido Bo
namico. Cosi finisce con un 
103 a 80 che lascia scontenti 
in parecchi. 

g. m. 

RISULTATI E CLASSIFICHE 
S F W E « A l »: St—<rnr-ffen»t 

Tonfc- taa-S»; G»brtli-Ak-n 10!-
•»: Rrin-Ofmra« 99-9C: rvrafnn* 
InuM-FaMTMHi T4-7I; M*Ml«inr*-
• X f W i S*J-t*: raffiMBrin-'Canmi 

CLASSIFICA: MaMlKlrzi 30: Ca
brai e S I — f i w 3 : Prrajritui Jeans 
i»; Xrrox 3»; d i t t a n o IH: FaglMM-
«ia 1C: Canon r tirili 14: Frrort 
Twric 1*; Air* r E a a m e n ». 

S E M E • A-I • : Atthra-*Gts Sl-41: 

Sapori-Chinamarttul M-S6: Mtcap-
tfnrlinctiani HT-Sfi; Soavolini-JollT-
rntomhsni S1-75: Finti Irnn-tKMora-
do Ifft-ftl: \ldal-"Wobi*m " - 7 3 . 

CLASSIFICA: Althra SI; Sapori 
* t : Mtrap U: Pinti Inoi 22: Jol-
l.mHawihant 1S: Ctiinamanini r Mo
ntani IC: tfartlngtiam e Scarnimi 
11; KMnrado 1?: VMal 10; C.t* S. 
Strcap e Scardini un* partita in 

non ha assunto quei toni spet
tacolari che ci si attendeva. 
Morse ha n spadellato »> un ma
re di palloni nel primo tem
po. mentre Jura nella ripresa è 
parso accusare eccessivamente 
la fatica. 

I ragazzi di Guerrieri aveva
no una partenza non molto fe
lice, Farina si dannava nella 
marcatura di Yelverton. non 
riuscendo in alcuna maniera a 
contrastarlo. Successivamente 
Guerrieri dirottava sul « colou-
red » varesino. Lauriski. Ma la 
Girgi pareva padrona del cam
po con una Xerox impacciata 
e portata sovente all'errore. 
Il coarti milanese, chiamato 
un minuto di sospensione al 
13', ordinava di passare a zo
na. Una 2-3 che annebbiava le 
idee e la mira dei varesini. 

Sospinti da un Serafini in 
serata di grazia (molto lo ha 
favorito per la verità il fatto 
che Meneghin era stato richia
mato in panchina al 13' perchè 
gravato di tre falli) la Xerox 
operava la rimonta, riuscendo 
nel sorpasso al 17' (40-39). 

Nella ripresa, Messina ve
dendo che il vantaggio della 
Xerox cominciava a preoccu
pare rimetteva in campo Mene
ghin. Con Morse molto più 
preciso. Meneghin a spazzare i 
tabelloni ed a contrastare Se
rafini con piii efficacia e. so
prattutto. Yelverton in catte
dra. la Girgi riusciva al 10" a 
portarsi in vantaggio, 69-67. I 
varesini facevano ~ pesare in 
questo frangente il peso della 
loro grande classe acquisendo 
un margine che con il passare 
dei minuti si faceva sempre 
più vistoso. 

Al 17' il vantaggio della Gir
gi toccava i sette punti. 87-81. 
Gii ultimi tre minuti non ave
vano storia, i varesini riusci
vano abbastanza agevolmen
te a controllare il vantaggio 
riuscendo a fissare con Mene
ghin. a fil di sirena, il punteg
gio sul 97-88. Con questa vitto
ria la Girgi pone una seria ipo
teca sulla conquista del primo 
posto in questa prima fase. 
F»̂ r quanto ncuarda la Xeror 
poco male, dato che l'ingres
so m poulc scudetto, salvo im
previsti scivoloni, se Io era 
già conquistato. 

Fabrizio Canato 

Pagnouin 82 
Canon 81 

CANON: Carrar* (1<). Watt 
(3), D t n M (!•) , Hertc ( ! • ) , 
Suttte fSI), Gorghett* (O) . 
Grattooi. Non entrati: Silve
stri!!. Zennaro e Gè IMI. 

rAGNOSSIN: Savie (II) . 
Ganci ( » ) . Ardessi (1). For
tunate ( t ) , AatoMcrl (3). 
Lalng (32). B r a d (1«). Non 
entrati: Fvnttn, Tardi* e 
Flelms. 

ARBITRI: Caatrignano e 
da 

Brìll 99 
Cinzano 96 

BRILL: Ferrilo (3). Serra 
(35), Giranti (15). rmdokas 
( » ) , De Rossi (13). Lnrarelli 
(35). NE: Ligia, Peraod, Eia-
na. D'Urbano. 

CINZANO: D'ANTONI (13). 
Bmem F. (3). Ferrarmi ( f ) , 
Hanaen (I ) , Vecchiato (15), 
Bianrnl (34). Slrrester (3»). 
GaUnari. NE: Bosetti D. e 
Fìtta. 

ARBITRI: Montella e Corn
ai Nanatt. 

Gabetti 102 
Alto 69 

GARETTI: Recale»! I (13), 
Menegnel (9). Della Fiorì (16), 
Tombolato (14). Win** (24), 
Lienhard (8), Martoratl (17), 
Orza t i (3), Bertaxxtnl. NE: 
Banda. 

ALCO: Casanova (5), Con» 
minga (14), Biondi (4). Fer
ro. Valenti. Raffaeli! (19). Re
m-Ili (S). Arrigonl ( t ) . Pole-
sello (15). NE: Orlandi. 

ARBITRI: Gorlato di l dine 
e MogoroTic di Trieste. 

Perugina J. 76 
Emerson 74 

PERUGINA JE%NS: Sorrn-
son (2S), Moore (10), Mala-
chin (14), Guardi (8). Tornas
si (16). Mattini (3). Ricci. Non 
entrati: Giusti e Bellini. 

E M E R S O N : Salvaneschi, 
Gualco (13), Marqainho (31), 
Stani (33), Francescano (6), 
Natali (3), Mottlnl. Non en
trati: Camparmi, Carrarìa e 
Gilloll. 

ARBITRI: Soavi e Rotondo 
di Bologna. 

«Sprint» mondiale su ghiaccio 
MONTREAL — Eric Heiden. americano del Wisconsin (nella 
foto) ha stabilito il nuovo mondiale dei 3000 metri col tempo 
di 4'16"2 nel corso dei campionati iridati di pattinaggio junio-
res 3U ghiaccio (velocità) che si svolgono a Montreal. Heiden 
ha vinto il titolo, naturalmente, davanti al tedesco democra
tico Saurteig ed al giapponese Shimuwu. 

Ai mondiali «li bob condurr 
nel « d u e » Nrhmrr (RDT) 

I-AKE PLACID — Il tedesco democratico Meinhard Nehmer. 
c-ampione olimnico di Innsbruck. sta rispettando il pronostico. 
Guida infatti Ji classifica del campionato mondiale di bob a 
ciuf al termine della pnma giornata (due discese» della com
petizione iridata che si disputa sulla pista olimpica di Lake 
Placiti, nello stato di New York, precedendo di 13 100 lo sviz
zero E ri eh Scharer, e l'equipaggio U-desco feder.de del pilota 
Resch. Italia 1 di Lino Benoni e Giovanni Salvatemi è ottava 
a oltre due secondi da Nehmer. 

«Libera» di Coppa Europa: 
si conferma Murray 
ARTESINA — Il canadese Dave Murray ha vinto anche la 
seconda discesa libera di Coppa Europa maschile, disputatasi 
sulle nevi di Artesinn. con quasi un secondo di vantaggio sul
lo statunitense Ron BiedTmann che. a Mia volta, ha precedu
to l'nalinn't Kersc-hbauer. 

Campionati «li fondo 
la staffetta ai Carabinieri 
VALDIDENTRO — La squadra del «Centro Sportivo Carabi
nieri » di Selva Val Gardena ha riconquistato il titolo italiano 
delia staffetta 4 x io chilometri nordica di sci. battendo, come 
10 scorso anno a Monte Lavata (Roma). le «Fiamme Gialle» 
di Predazzo. Al terzo posto si è classificata la « Forestale ». 
11 «C. S. Esercito» ha dovuto accontentarsi del quinto posto, 
preceduto anche dalla squadra « B » della • Forestale ». 

Ciclocross: Di Tano vincitore a Corato 
CORATO — L'azzurro Vito Di Tano si è imposto in una gara 
di ciclocross, svoltasi a Corato, centro ad una quarantina di 
chilometri da Bari, precedendo l'altro azzurro e compagno di 
squadra De Capitani ed i migliori specialisti pugliesi e cam
pani. Di Tano e De Capitani sin dal primo dei dodici giri si 
sono staccati dal gruppo facendo praticamente gara a sé ed 
hanno concluso con circa tre minuti di vantaggio sui primi 
degli inseguitori. Ecco l'ordine d'arrivo: 1. Vito Di Tano (Guer-
ciotti Bergamo); 2. De Capitani (id.) a 23"; 3. Ambruoso (Sal-
varani-Schimano Bari) a 2'40"; 4. Macchione (Brasciwood Avel
lino) a 3*02'; 5. Calabrese (Picca Bari) a 305"; 6. Media (Mi-
nieri Ercolano) a 3"23". 

Il naso di Foggetta 
davanti ai favoriti 

Sorpresa nel premio Rinascita a Tor di Valle - A San Siro 
bella vittoria di Bulgo - McLaren si segnala ad Agnano 

ROMA — Il premio « Rinasci
ta», clou della riunione di 
trotto all'ippodromo romano 
di Tor di Valle, doveva vivere 
sulla sfida, la terza dopo una 
vittoria ciascuno in Sicilia, 
tra Eskipazar e Dorigo; in
vece tra i due... litiganti ha 
messo il muso Foggetta che 
si è assicurata i fi milioni ri
servati al vincitore vincendo 
di un soffio davanti a Eski
pazar e Dorigo. Ecco il det
taglio tecnico della riunione: 
prima corsa: 1) Elee, 2) Bam
bola, v. 10. p. 10, 11, acc. 40. 
Seconda corsa: 1) Roggia, 2) 
Incontro. 3) Rocchetta, v. I l i , 
p. 20, 2, acc. 520. Terza 
corsa: 1) Nelai, 2) Ciao, 3) 
Ghisiola, v. 24, p. 20, 13, 63, 
acc. 54. Quarta corsa: 1) Ca-
maro. 2) Tanar, v. 22. p. lfi. 
29, acc. 81. Quinta corsa: 1) 
Bufalotta, 2) Ceboro, 3) No
vanta. v. 114. p. 2fi, 22, 43. 
acc. 173. Sesta corsa (Premio 
Rinascita, m 2100): 1) Fosset
ta, 2» Eskipazar, v. 121. p. 26. 
13. acc. 7R. Settima corsa: 1) 
Banina, 2) Dayamor, 3) Nuo
vo. v. 55. p. 32. 58. 110. acc. 
339. Ottava corsa: 1» Bougan-
ville. 2i Boxovma, 3) Roma
no, v. 14, p. 20, 12, 16, acc. 107. 

MILANO — Disordinato ma 
interessante il premio delle 
Alpi ieri a San Siro. 

Al via ha rotto Ublu che ha 
perso una sessantina di metri. 
In testa si è mantenuto Bul
bo. che fruiva di 20 metri di 
vantaggio rispetto agii altri 
concorrenti, su Cornish Cris. 
Iuvenet e Caldesi. I tre allo 
inseguimento affrontavano la 
prima curva a ventaglio ma 
Cornish Cris rompeva all'im
provviso finendo poi squalifi
cato. 

Sulla retta di fronte Calde-
si però continuava ad incalza
re Iuvenet che cedeva com
pletamente. Rinveniva intanto 
forte Bulbo che impegnava 
Caldesi e lo piegava proprio 
sul traguardo di stretta misu
ra. 

Le altre corse sono state 
vinte da Hackman <2.o Ar
gento), Fernanda (2.o Blixen). 
Belius *2.o Lattanzia). Estro 
(2.o Ali di lesolo). Diamante 
(2.o Bergecgi». Boliviano (2.o 
Rabacal). Liante (2.o Fnitto-
sio). 

NAPOLI — Mezza sorpresa ad 
Agnano nel premio « San Gen
naro »: ha vinto McLarren da
vanti a On Tour Richard e 
Aexon. Ecco il dettaglio tecni
co: prima corsa: I) Cechov, 
2) Conte Pescaor; v. 34; p. 
13, 30; acc. 50. Seconda corsa: 
1) Deimos. 2) Coltinger; v. 
26; p. 13, 13; acc. 19. Terza 
corsa: 1) Karheff. 2) Gim Ca-
paldi. 3) Relogio; r. 40; p. 14. 
20, 16; acc. 133. Quarta corsa 
(premio San Gennaro, lire 6 
milioni, m 1930. pista grande. 
discendente): 1) McLarren, 2) 
On Tour Richard, 3) Aexon: 
v. 45; p. 16. 23. 17; acc. 248. 
Quinta corsa: 1) Area, 2) Ca-
lanna, 3) Olimbebi: v. 23; p. 
14, 24, 43; acc. 64. Sesta corsa: 
1) Prevailing Breeze, 2) Aca-
tene. 3) Sillogismo; v. 36; p. 
13. 23, 13; acc. 166. Settima 
corsa: 1) Winsin, 2) Mec, 3) 
Tabacon; v. 21; p. 13, 15, 16; 

Hockey: inarrestabile 
la marcia del Bolzano 

CORTINA D'AMPEZZO — I 
risultati di stretta misura con 
vittorie interne nella 27* gior
nata del campionato italiano 
di hockey su ghiaccio per le 
« grandi ». fatta eccezione del 
Cortina che ha surclassato il 
Bninico per 10 a 0. I cam
pioni d'Italia del Bolzano si 
sono imposti sul Renon a so
li 40" dalla conclusione del
l'incontro per 4-3. Il Gardena 
si è visto sfumare il vantag
gio nel terzo tempo da una 
valida rimonta del Milano, 
battuto per 3-2. Anche l'Alle-
ghe. dominando nel primo e 
secondo tempo, ha poi fa
ticato per mantenere il van
taggio sul Valpellice finendo 
per vincere per 5-4. Ha ri
posato l'Asiago. 

I risultati: a Cortina: Cor-
tina-Bruntco 10-0; ad Ortisei: 
Gardena-Diavoli Milano 3-2; a 
Bolzano: Bolzano-Renon 4-3; 
ad Alleghe: Alleghe-Valpelli-
ce 5-4. 

Classifica: Bolzano p. 42; 
Cortina 39. Gardena 33. Re
non 32. Alleghe 24, Milano 22, 

Asiago 14, Valpellice 13, Bru-
nico 3. 

Prossimo turno: mercoledì 
prossimo 8 febbraio: Renon-
Alleghe; Milano-Bolzano; Asia
go-Cortina; Brunico-Gardena. 
Riposerà il Valpellice. 

Gavazzi batte 
Bitossi a Cecina 

CECINA — Successo di Pie
rino Gavazzi nel circuito de
gli assi svoltosi Ieri a Cecina. 
Il portacolori della Zonca ha 
battuto in \oIata Bitossi e al
tri undici corridori giunti con 
lo stesso tempo. Questo l'ordi
ne di arrivo: 
I. Pierino GAVAZZI (Zonca 
Santini Chicago), km. 100 in 
2.13', media 45.113; 2. Franco 
Ritossi (Gis); 3. Osler (Selle 
Rovai Inoxpran); 4. Falorni 
(Gis); 5. Salutini (Vibor); 6. 
Magrini; 7. Colombo: 8. Simo-
nr-tti: 9. Poggiali; 10. Laghi; 
II. Fabbri; 12. De Witte; 13. 
Biddle, 

Barazzutti eliminato 
con onore a 
RICHMOND (Virginia) — Cor
rado Barazzutti non sarà uno 
de: due finalisti dei campio
nati intemazionali di Rich
mond della WCT. A sbarrar
gli la strada in semifinale è 
stato l'americano Vitas Geru-
Iaitis. testa di serie numero 
uno del torneo, che Io ha 
sconfitto per 6-4 7-6. 

In finale Gerulaitis avrà di 
fronte ù vincitore della se-

totip 
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QUOTE: n « 1 3 » 1 *S7 300 lira 
1. ?!5 « 9 » 65 400 l,rt. 

mifinale che opporrà Eddie 
Dibbs all'australiano John 
Newcombe. 

Come già era avvenuto un 
anno fa Gerulaitis ha avuto 
ragione del tennista azzurro 
che peraltro ha dimostrato di 
attraversare un felice momen
to di forma e che. sia nel pri
mo che nel secondo set, ha 
dato anche l'impressione di 
potercela fare. 

In vantaggio per 3 a 2 nel 
primo set Barazzutti non ha 
saputo sfruttare il bei mo
mento. All'ottavo gioco si è 
fatto strappare il servizio dal-
i'aversario che ci ha prova
to riuscendoci anche al deci-
mo gioco. Su un set-point Ba
razzutti ha mancato un bel ro
vescio e per Gerulaitis è sta
to facile concludere a suo 
favore il set. 

Incerto ed emozionante fi
no alla fine il secondo set. 
5 a 4 per Gerulaitis: l'azzur
ro ha annullato il vantaggio 
dell'americano. Si è andati sul 
cinque pari e quindi sul sei 
pari. A questo punto l'esito 
della semifinale è stato affi
dato al tie-break. E mai tic-
break è stato più incerto ed 
emozionante. Due pari, tre pa
ri, cinque pari e Barazzutti 
si è portato in vantaggio per 
6-5. Ma Gerulaitis si è scos
so ed ha finito in crescendo 
aggiudicandosi gli ultimi tre 
punti in palio, concludendo 
per 8 a 6 in suo favore. 
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